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DETERMINAZIONE PROT. N. 761 REP. N. 36 DEL 30.1.2019 

Oggetto: Programmazione unitaria 2014-2020. Strategia 2 “Creare opportunità di lavoro favorendo la 

competitività delle imprese” - Programma di intervento 3 “Competitività delle imprese” P.R.S. 

2014/2019. POR Sardegna F.E.S.R. 2014/2020. Asse III. Bando “Aiuti alle imprese per la 

competitività (T3)” (D.G.R. n. 8/19 del 20.02.2018) approvato con Determinazione n. 8289/790 del 

15.11.2018 e rettificato con DT n. 9352/950 del 14.12.2018: Differimento termini di avvio della 

presentazione delle domande e di scadenza dei termini di presentazione. 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. n. 33 del 01.08.1975; 

VISTA la L.R. n. 1 del 07.01.1977; 

VISTA la L.R. n. 31 del 13.11.1998, concernente la “Disciplina del Personale regionale e 

dell’Organizzazione degli Uffici della Regione”; 

VISTA la L.R. n. 11 del 02.08.2006, riguardante “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”; 

VISTA la L. R. n. 1 dell’11 gennaio 2018 “Legge di stabilità 2018” e la L. R. n. 2 dell’11 

gennaio 2018 “Bilancio di previsione triennale 2018-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 

che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per 
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quanto riguarda (...) la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 

strutturali e di investimento europei; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 

2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per 

quanto riguarda (...) le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e 

comunicazione per le operazioni; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 

settembre 2014 recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 

presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 

concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 

che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18.12.2013, relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis”, pubblicato sulla G.U.U.E. serie L n. 352 del 24.12.2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 (Regolamento generale di 

esenzione per categoria), pubblicato sulla G.U.U.E. serie L n. 187 del 26.06.2014; 

VISTO Regolamento (UE) n. 1084 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il 

Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali 

e aeroportuali, le soglie di notifica applicabili agli aiuti alla cultura e alla 

conservazione del patrimonio e agli aiuti alle infrastrutture sportive e alle 

infrastrutture ricreative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a finalità regionale al 

funzionamento nelle regioni ultraperiferiche, e modifica il Regolamento (UE) n. 

702/2014 per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili; 

VISTA la “Carta degli Aiuti a Finalità Regionale 2014-2020” – Decisione della Commissione 

Europea di approvazione dell’Aiuto di Stato n. 38930/2014 Italia, modificata dalla 

Decisione SA46199/2016; 
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VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 29.10.2014 che approva 

determinati elementi dell’Accordo di partenariato con Italia CCI 2014IT16M8PA001; 

VISTO il Programma Operativo Regionale Sardegna FESR 2014/2020, per il sostegno del 

Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione" per la Regione Sardegna in Italia (CCI 

2014IT16RFOP015), approvato con Decisione della Commissione europea C (2015) 

4926 del 14 luglio 2015, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione 

del 08 Settembre 2015, n. 44/18, con particolare riferimento ai contenuti dell’Asse 

Prioritario III, concernente la Competitività del sistema produttivo; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 9/16 del 10.03.2015, con la quale viene 

istituita la Cabina di Regia e l'Unità di progetto di coordinamento tecnico della 

Programmazione Unitaria, e nominato il Direttore pro tempore del Centro Regionale 

di Programmazione quale coordinatore dell'Unità di progetto di coordinamento 

tecnico della Programmazione Unitaria; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 43/12 del 1.9.2015 concernente la 

Condizionalità ex ante del POR FESR 2014-2020 e gli Indirizzi per la definizione 

della Strategia di Specializzazione Intelligente della Sardegna e della sua 

Governance; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 46/8 del 22.09.2015 inerente la 

Programmazione Unitaria 2014-2020, con la quale è stato approvato il quadro 

programmatico unitario delle risorse finanziarie stanziate nell’ambito della Strategia 

2 “Creare opportunità di lavoro favorendo la competitività delle imprese” del P.R.S. 

2014/2019, Programma di intervento: 3 – Competitività delle imprese che destina 

POR Sardegna F.E.S.R. 2014/2020, Asse III, Azione 3.3.1 per euro 17.500.000, 

Azione 3.3.2 per euro 6.189.571, Azione 3.7.1 per euro 24.896.000 per la 

realizzazione di interventi congiunti da parte delle Direzioni generali dell’Industria, 

del Turismo, Artigianato e Commercio, dei Beni Culturali e Centro Regionale di 

Programmazione; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 52/19 del 28.10.2015, inerente la 

Programmazione Unitaria 2014-2020, con la quale sono stati approvati gli indirizzi 

per la definizione delle “Linee Guida” regionali in materia di sostegno all’impresa ed 
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è stato costituito il “Fondo competitività”, destinato al sostegno alle imprese 

attraverso l’utilizzo delle risorse previste dai programmi operativi europei, nazionali 

e regionali; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 49/11 del 13.09.2016, con la quale 

vengono approvate le “Linee Guida” per il sostegno all’impresa, che assumono il 

carattere di direttive procedurali e operative rivolte alle strutture regionali e 

costituiscono lo strumento per disciplinare, indirizzare e coordinare l’attuazione delle 

operazioni aventi per oggetto aiuti di stato alle imprese; 

CONSIDERATO che con la predetta Deliberazione n. 49/11 del 13.09.2016, nelle “Linee Guida” per 

gli interventi di sostegno alle imprese si prevede la tipologia di “Procedura unitaria” 

quando i beneficiari/destinatari operano in un ambito economico di competenza di 

diverse strutture regionali; 

PRESO ATTO che in coerenza con le suddette Linee Guida, l’Unità di Progetto della 

Programmazione Unitaria, previa concertazione con le strutture regionali competenti 

per materia, avvalendosi del Gruppo di Lavoro Competitività del Centro Regionale 

di Programmazione, ha predisposto un Bando unitario e previsto che l’approvazione 

del Bando e la pubblicazione del relativo Avviso sia in capo al Centro Regionale di 

programmazione, mentre l’attuazione sia affidata alle strutture competenti, ognuna 

delle quali individua un Responsabile di Procedimento (RP); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8/19 del 20.02.2018, con la quale sono 

state approvate in via definitiva le Direttive di attuazione "Competitività per le MPMI". 

Tipologia intervento T3;  

VISTA la Determinazione n. 8289/790 del 15.11.2018, con la quale sono stati approvati il 

Bando e l’Avviso “Aiuti alle imprese per la competitività (T3)”; 

VISTA la Determinazione n. 9352/950 del 14.12.2019, con la quale è stato rettificato il 

Bando “Aiuti alle imprese per la competitività (T3)”; 

VISTA  la Determinazione n. 9550/974 del 21.12.2018 con la quale sono sta approvate le 

risposte ai quesiti fino ad allora pervenuti di interesse generale (FAQ); 
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CONSIDERATO che la data di avvio per la presentazione delle domande è fissata alle ore 12 del 5 

febbraio 2019 e fino al 5 marzo 2019, salvo chiusura anticipata per esaurimento 

risorse. 

PRESO ATTO che sono pervenute da parte delle Associazioni di categoria delle imprese, acquisite 

agli atti, diverse richieste di differimento dei termini per la presentazione delle 

domande motivate dalla parziale novità dello strumento; 

RITENUTO che un adeguato differimento dei termini di presentazione non pregiudichi gli 

interessi generali, favorisca una più ampia partecipazione e contestualmente possa 

contribuire a migliorare la qualità delle proposte progettuali presentate; 

RICHIAMATO l’art.47 della L.R. 2 agosto 2006, n.11 “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”, recante 

disposizioni in materia di firma del Direttore del Centro Regionale di 

Programmazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 51 del 12.05.2014, con il quale il Dr. Gianluca Cadeddu è stato 

confermato nelle funzioni di Direttore del Centro Regionale di Programmazione; 

VISTO l'art. 6 bis della L. n. 241/1990, introdotto dalla L. n. 190 del 2012 e gli artt. 6, 7 e 13 

del D.P.R n. 62/2013, recepiti dagli artt. 6, 7 e 14 del "Codice di comportamento del 

personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti, delle Agenzie e delle 

Società partecipate” approvato con D.G.R n. 3/7 del 31.01.2014; 

ATTESTATO che con la sottoscrizione del presente atto il Dirigente dichiara di non trovarsi in una 

situazione di conflitto d'interessi di cui alle predette disposizioni; 

DETERMINA 

ART. 1 Per la causale di cui alle premesse è approvato il differimento delle date di avvio 

della presentazione e della scadenza dei termini di presentazione delle domande 

come segue: 

- avvio presentazione è differito alle ore 12 del 22 febbraio 2019 

- scadenza termini presentazione è differita alle ore 24 del 25 marzo 2019. 

ART. 2 L’istruttoria da parte del Soggetto istruttore avrà avvio decorsi 20 giorni dalla 

presentazione della prima domanda secondo l’ordine di presentazione.  
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ART. 3  La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Sardegna (B.U.R.A.S.) e sito istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna. 

ART. 4 La presente Determinazione sarà trasmessa all’Assessore della Programmazione, 

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 21, comma 9 della 

L.R.31/1998. 

 

Il Direttore 

 F.to Gianluca Cadeddu 
 


